
MOZIONE ASSEMBLEA SINDACALE del 23.12.2025 

In merito alle polemiche realtive alla partecipazione ai  webinar della dott.ssa Albanese,   di  centinaia di 

classi in varie scuole d’Italia,  tra le quali  tutte le classi del  Liceo Dini,   e alle conseguenti iniziative  di 

ispezioni ministeriali disposte dal ministro dell’istruzione nei confronti dei docenti di alcune delle  scuole 

partecipanti, l’assemblea sindacale dei docenti e del personale ATA del Liceo Dini, ritiene necessario, 

doveroso ed urgente una presa di posizione pubblica. 

L’assemblea sindacale esprime innanzitutto piena ed incondizionata solidarietà  

1.​ ai docenti sottoposti alle ispezioni ministeriali con interrogatori, talvolta addirittura pervasivi  

2.​ alla dott.ssa Albanese,  rea soltanto di esporre pubblicamente e coraggiosamente le proprie 

posizioni sulla Palestinae per questo vittima in Italia e all’estero  di un ostracismo   e di privazione di 

libertà elementari,  indegne di uno Stato di Diritto  

L’assemblea dei lavoratori sottoscrive interamente i  documenti  espressi dalla Cgil e da diversi sindacati di 

base e  in particolare RITIENE  

3.​ le iniziative del governo e della sua maggioranza una minaccia chiara alla libertà di  insegnamento  e 

un tentativo esplicito di controllo politico dell’educazione e dell’istruzione; 

4.​ che  far crescere cittadini  in grado di orientarsi sulla e nella società, sulla base di autonomia di 

giudizio, della coscienza dei  propri diritti e di un sistema di valori che  maturi nel confronto con la 

storia culturale dell’intera umanità,  ha il suo presupposto nell’art. 33 della Costituzione <<   L'arte e 

la scienza sono libere e il loro insegnamento è libero da vincoli ideologici o politici, garantendo 

autonomia di ricerca e espressione>>  

5.​ che allevare dei sudditi è, al contrario,  l’obiettivo di ogni governo autoritario e, non a caso, i 

Costituenti, consapevoli di tale pericolo, scrissero  l’art.33 

             CONSIDERA   

6.​ la scuola, ancor più oggi,  come il luogo della società  più aperto al confronto critico, in grado di 

offrire alle   nuove generazioni i più variegati stimoli culturali proprio grazie  alla presenza di  docenti   

con differenti sensibilità umane, culturali e   e politiche 

7.​ necessario  mobiltarsi per  difendere la libertà di insegnamento contro ogni tentativo di 

comprimerla 

   COME PRIMA INIZIATIVA DI MOBILITAZIONE, L’ASSEMBLEA DEI LAVORATORI DEL DINI, RITIENE UTILE 

ED EFFICACE  UNA  GIORNATA IN CUI   NELLE  SCUOLE  D’ITALIA  VENGANO CONVOCATE  ASSEMBLEE  

SINDACALI NELLE STESSE ORE, CON ALL’ORDINE DEL GIORNO LA DIFESA DELL’AUTONOMIA 

CULTURALE DEI DOCENTI E DELLA LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO. 

A TAL FINE L’ASSEMBLEA CHIEDE ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI CHE CONDIVIDONO 

L’IMPORTANZA DELL’INIZIATIVA DI LAVORARE INSIEME PER PREPARARE UNA TALE GIORNATA DI 

MOBILITAZIONE 


